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Nel mese di settembre 2017 si è svolto il wor-
kshop internazionale dal titolo “Improving 
Accessibility for all”, grazie a un contributo 
concesso dalla Cassa di Risparmio di Cuneo 
alla sede di Mondovì del Politecnico di Tori-
no. Il workshop è stato organizzato all’interno 
delle attività dell’Accademia delle Alte Terre 
e il progetto “Ingegneria e Architettura nelle 
alte terre.

Un supporto tecnologico alla ripopolazione e 
valorizzazione del patrimonio alpino”, finaliz-
zato alla formazione multidisciplinare su casi 
studio e problematiche specifiche del territorio 
montano locale. I partecipanti, studenti delle 
lauree magistrali in ingegneria e architettura 
del Politecnico di Torino e dell’Harbin Institu-
te of Technology, hanno avuto l’opportunità di 
approfondire, durante un soggiorno presso lo 

IMPROVING ACCESSIBILITY 
FOR ALL

Il caso studio delle Terme Reali di Valdieri

Daniela Bosia, Grazia Cocina, Lorenzo Savio, Roberto Pennacchio
IAM - Politecnico di Torino

DIDATTICA

Il gruppo di lavoro con il Sindaco di Valdieri di fronte all’ingresso dell’hotel (fotografia degli autori). 
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stabilimento termale, le tematiche dell’accessi-
bilità, dello sfruttamento delle risorse energeti-
che geotermiche e della valorizzazione dei siti 
termali, attraverso un’esperienza diretta. Le at-
tività sono state organizzate dal centro di ricer-
ca “TAL, Turin Accessibility Lab” del Diparti-
mento di Architettura e Design del Politecnico 
di Torino.
La configurazione attuale del sito Terme Reali 
di Valdieri si deve principalmente alla Socie-
tà Anonima che nel 1855 acquistò l’area e le 
strutture stratificate fin dalla seconda metà del 
XVI secolo, per realizzare una “stazione terma-
le alla moda”. 
Il progetto ambizioso si concretizzò princi-
palmente con la costruzione del Grand Hotel 
Royal su progetto dell’ingegnere Giuseppe 

Bollati e del complesso per le cure termali, lo-
calizzato sulla sponda opposta del fiume Gesso. 
Successivamente furono realizzati anche due 
chalet in stile tradizionale svizzero e la rete di 
percorsi di collegamento con altre strutture 
del territorio, come ad esempio il casino reale 
di caccia del Valasco. L’assetto della stazione 
termale “alla moda” del tempo è tutt’oggi ben 
visibile, nonostante gli edifici abbiano subito 
piccole trasformazioni, legate all’incremento 
dell’offerta e dei servizi e all’adeguamento alle 
normative tecniche vigenti. 
Nonostante le dimensioni contenute del com-
plesso termale, il gruppo del TAL ha individua-
to numerosi temi, complessi e multidisciplina-
ri, in grado di offrire interessanti opportunità 
per la valorizzazione del sito:

Vista del complesso termale e dell’hotel dalle gradonate di coltura delle alghe, utilizzate per i trattamenti (fotografia degli autori).
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- L’accessibilità veicolare al sito. Il complesso 
termale è attivo soltanto da giugno a fine set-
tembre, principalmente a causa della chiusura 
la strada di accesso dalla località Sant’Anna di 
Valdieri durante la stagione invernale, per il ri-
schio valanghe. Ciò costituisce il maggior limi-
te alla possibilità di incrementare l’attività del 
complesso termale e un freno consistente a ul-
teriori investimenti per lo sviluppo e la trasfor-
mazione delle strutture esistenti, sfruttandone 
a pieno le potenzialità.
- L’accessibilità fisica alle terme e all’hotel. Le 
strutture sono state oggetto di numerosi in-
terventi di adeguamento e addizione di parti, 
non sempre “organiche” e integrate tra di loro, 
anche a causa delle caratteristiche del sito. In 
particolare l’area destinata ai servizi di cure e 
benessere, stretta tra la sponda nord del Gesso 
e le pendici del Monte Matto, si sviluppa su 
ben sette livelli ed è caratterizzata da numerose 
barriere architettoniche, che ne limitano for-
temente la fruizione, soprattutto da parte di 
utenti con difficoltà motorie. L’accesso diretto 
alla zona termale dall’albergo, avviene attraver-
so un passaggio coperto che attraversa il fiume, 
anch’esso suscettibile di consistenti migliora-
menti da un punto di vista dell’accessibilità fi-
sica. 
- L’accessibilità da parte di diverse tipologie di 
utenti e turisti e il miglioramento dei servizi. 
Partendo dalla considerazione che le modalità 
di fruizione delle strutture termali in Italia si 
stanno fortemente modificando e che se l’at-
tività legata alle cure mediche è in calo, quella 
legata al benessere è in forte aumento, sono sta-
te fatte alcune considerazioni sulla necessità di 
rendere più flessibile l’intera struttura alle esi-
genze di diverse tipologie di utenti, in partico-
lare per utenti interessati alle cure termali, della 
durata di 1-2 settimane; per turisti locali, non 
interessati all’hotel, ma alle piscine e ai tratta-
menti wellness; infine per turisti interessati a 
utilizzare la struttura, magari in piccoli gruppi 

o famiglie, come appoggio per escursioni nel 
territorio nel parco delle Alpi Marittime.

A questi macro-temi, legati all’accessibilità, 
è stata affiancata l’opportunità dell’ulteriore 
sfruttamento delle sorgenti termali e della fon-
te di energia geotermica, al fine di soddisfare 
il fabbisogno energetico dell’intero comples-
so. Già oggi infatti queste risorse permettono 
all’hotel, un edificio storico vincolato, con un 
involucro edilizio dalle scarse prestazioni – di 
costituirsi come un nearly zero energy building. 
Inoltre particolare attenzione è stata prestata, 
alle peculiari caratteristiche geologiche e alla 
relazione del complesso termale con il Parco 
delle Alpi Marittime.
I partecipanti al workshop hanno lavorato 
in gruppi, avanzando proposte progettuali 
sull’opportunità di sviluppo e valorizzazione 
del complesso termale, presentate e discusse 
poi alla presenza dei proprietari della struttu-
ra e concessionari delle fonti termali, presso la 
sede del Politecnico di Torino a Mondovì.
Seppur le proposte degli studenti non risultino 
del tutto esaustive, l’iniziativa costituisce un 
esempio di come competenze multidisciplinari 
di diverse estrazioni culturali, in ambito univer-
sitario, possano costituire un’efficace risorsa da 
mettere in campo per affrontare la complessità 
dei problemi di rilancio e sviluppo dei territo-
ri montani. Per quanto riguarda l’accessibilità 
viaria, è stato approfondito il tema della messa 
in sicurezza dal rischio valanghe con l’introdu-
zione di barriere e opere di riforestazione dei 
versanti montani; è stata elaborata una ridistri-
buzione dei servizi del piano terreno dell’ho-
tel che permette una migliore fruizione della 
struttura a tutte le tipologie di utenti che fre-
quentano il sito (non solo dagli ospiti) e con 
una nuova proposta per l’ingresso principale, 
raggiungibile dall’attuale parcheggio, senza 
barriere architettoniche e accessibile a tutti; gli 
spazi outdoor e indoor della zona termale sono 
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stati razionalizzati, proponendo inoltre una 
valorizzazione e nuovo inserimento paesaggi-
stico delle gradonate per la coltura delle alghe 
utilizzate per i trattamenti; sono state esplorate 
diverse soluzioni per la riconfigurazione delle 
stanze modulari dell’hotel, rendendole adatte 
a utenze diverse, come nuclei familiari o piccoli 
gruppi, diversificando l’offerta della struttura; 
infine gli chalet “svizzeri” sono stati rifunziona-
lizzati per ospitare servizi connessi alla fruizio-
ne del Parco delle Alpi Marittime.
L’esperienza del workshop può essere conside-
rata un test positivo per future attività struttu-
rate di offerta formativa ai profili professionali 
politecnici sui temi della valorizzazione e svi-
luppo delle aree montane.
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Presentazione dei risultati del workshop presso l’aula magna della sede di Mondovì del Politecnico di Torino (fotografia degli autori).


